
XXX domenica T.O. - A 

“Amerai il Signore Dio tuo 

con tutto il cuore,                

con tutta la tua anima e 

con tutta la tua mente…  

Mt 22,34-40 

…Amerai il prossimo tuo 

come te stesso”. 



 34 Allora i farisei, udito che egli aveva 

chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono 

insieme 35 e uno di loro, un dottore della 

legge, lo interrogò per metterlo alla prova: 36 

“Maestro, qual è il più grande 

comandamento della legge? ”. 37 Gli rispose: 

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, 

con tutta la tua anima e con tutta la tua 
mente. 38 Questo è il più grande e il primo dei 

comandamenti. 39 E il secondo è simile al 

primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. 
40 Da questi due comandamenti dipendono 

tutta la Legge e i Profeti”.  



  La breve domanda… 

 Il riporto di due testi biblici:                               

 Dt 6,5 e Lev 19,18. 

  Un commento di Gesù. 

  La conclusione:                                                

 “Da questi due comandamenti 

 dipende tutta la legge                                

 e i profeti”. 



L’originalità evangelica                           

non è un invito ad amare,                     

quanto la rivelazione e                                 

il dono dell’unico amore                          

che abbraccia Dio e il prossimo. 

La novità                                                        

sta nell’aver collocato Lev 19,18 

sull’identico livello di Dt 6,5, 

considerandolo                                      

della stessa gravità. 
 Lev. 19,18 

“Non ti vendicherai e non 

serberai rancore contro i figli                    
del tuo popolo, ma amerai il 

prossimo tuo come te stesso:                   

Io sono il Signore”. 

 Dt. 6,5 

“Ascolta Israele:                                            

Tu amerai il Signore tuo Dio                  
con tutto il cuore,                         

con tutta l’anima                                         

e con tutte le tue forze”. 



Il brano evangelico non presenta grandi 

difficoltà di interpretazione.  

Una buona lettura esige però il richiamo di 

testi classici dell’A.T.:  

Dt 6,4ss; Dt 11,13-21; Num 1,36-41). 

A questi vanno aggiunti testi del N.T.:  

1Gv 4,8 Dio è amore; Rom 5,5; 2Cor 5,14. 

 



  Lc 7,47:                                                                                    

 molti peccati le saranno perdonati,                          

 perché molto ha amato. 

 1Pt 4,8:                                                                  

 l’amore copre una moltitudine di peccati. 

 1Gv 4,21:                                                             

 l’amore verso Dio si riflette nell’amore 

 verso il prossimo:    

 “Questo è il comandamento   

 che abbiamo da lui: chi ama Dio,  

 ami anche il fratello suo”. 



Il peccato è mancanza di amore 

o infrazione di una norma? 

Basta darsi da fare per gli altri 

per dirsi religiosi? 

Gli altri con i loro bisogni,                    

sono fuori dai nostri orizzonti? 



Preghiamo con Mt 22,34-40 


